
UNA PREGHIERA PER FERMARE IL DDL SULLE UNIONI CIVILI 
 
Cittadini cattolici propongono un'invocazione da recitare per 
l'intenzione di fermare il ddl Cirinnà, che sarà discusso in Senato il 26 
gennaio 
 

La data in cui è previsto l'arrivo in Aula del Senato del ddl Cirinnà sulle unioni civili è il 26 

gennaio. Da mesi è in atto, all'interno della Commissione Giustizia di Palazzo Madama, un 

braccio di ferro tra favorevoli e contrari a questo testo. Il 20 giugno scorso, una massiccia 

manifestazione popolare di protesta in piazza San Giovanni, a Roma, ha frenato 

l'approvazione della legge. Oggi però, sembra imminente il momento del voto. 

Per questo alcuni cittadini cattolici hanno deciso di dar vita a una nuova mobilitazione. Non 

è di nulla di politico, bensì di un impegno spirituale, in quanto si tratta - dicono - di 

"una battaglia escatologica delle forze del Bene contro quelle del Male". Di qui l'appello a 

"combattere insieme e combattere in ginocchio". 

I promotori dell'iniziativa citano l'esempio della Slovenia, dove il 20 dicembre scorso un 

referendum abrogativo "ha cancellato la legge approvata solo lo scorso marzo che 

regolava l'istituto della famiglia nel Paese e che ammetteva appunto matrimoni e adozioni 

di coppie dello stesso sesso". Una vittoria, quella del popolo sloveno, "ottenuta certamente 

con un lavoro culturale di informazione capillare, con la resistenza di piazza, ma anche -

 come hanno raccontato gli sloveni in diverse interviste - con la preghiera strutturata, 

organizzata e costante". 

Per questo si invitano i cattolici italiani a usare quella che definiscono una "potentissima 

arma". "Ecco perché dal 5 al 26 gennaio e per i tre giorni della discussione del testo 

(ovvero fino al 30 gennaio) siamo chiamati in modo speciale a pregare per questa 

intenzione", si legge. E si danno anche indicazioni più precise: si invita a scegliere 60 

minuti durante la giornata per pregare, da soli o in compagnia, in Chiesa o in qualsiasi 

altro luogo, iniziando con l'invocazione che si trova sul sito Un'ora di Guardia. 

“Se preghiamo con fede, con perseveranza e chiediamo nel nome di Gesù, ogni cosa ci 

verrà concessa”, spiegano i promotori dell'iniziativa, che citano a tal riguardo un passo 

evangelico: “In verità vi dico: se due di voi, sopra la terra si accorderanno per domandare 

qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre 

riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”. (Mt. XVIII, 19) 

 

Ecco l'invocazione proposta: 

Ora, Maria, ti preghiamo perché la legge sulle cosiddette “unioni civili” non passi. 

 

Te lo chiediamo da ora fino al giorno fissato per l’approdo in parlamento e per i giorni della 

discussione. 

 

Con fiducia e insistenza ci uniamo per chiedere il tuo aiuto. 

 

Perché la famiglia cessi di essere oggetto di gravi attacchi e trovi invece coraggiosi 

sostenitori e difensori che la riconoscano come il luogo del manifestarsi della bellezza 

della complementarità uomo-donna. Una bellezza a cui il mondo non può rinunciare. Ogni 

tentativo di snaturarla e deturparla fallisca. 

 

http://www.unoradiguardia.it/


Venga riconosciuto che solo tale unione è in grado di generare la vita nel rispetto della vita 

e che solo la riscoperta e la valorizzazione della differenza sessuale conduce al vero 

rispetto dell’altro, a relazioni armoniche, collaborative e responsabili. 

 

Ora, Maria, ti preghiamo perché i bambini non siano considerati mai il diritto di qualcuno, 

ma doni prezioni, tesori unici e irripetibili da difendere sempre e comunque. Non sia 

negato il loro diritto a conoscere i propri genitori e a crescere con un papà e una mamma e 

la loro infanzia non sia violata. 

 

Le giovani generazioni non siano ingannate con illusorie prospettive di felicità e false idee 

di amore che in realtà negano ciò che promettono. 

 

Vergine potente, per questo noi ti affidiamo: 

 

- i nostri governanti e i parlamentari che hanno il potere di fermare questa legge. Illuminali, 

convertili, scuoti le loro coscienze, perché non si rendano responsabili di una tale legge in 

grado di ferire ulteriormente questa umanità già sanguinante. 

 

- tutti coloro che lavorano e si adoperano coscientemente per distruggere la creatura più 

bella da Dio creata, cioè l’uomo, il suo cuore e la sua natura. Nulla è impossibile a Dio, 

che vuole che il peccatore si ravveda e viva. Nessuno può resistere al tuo amore di Madre. 

Tocca il loro cuore perché si ravvedano e si riconcilino con Dio Padre che li attende. 

 

- tutte le persone ingannate da false opinioni e stordite da una propaganda martellante che 

pensando di perseguire il bene, perpetuano questo crimine. Attirale alla Verità. 

 

- l’intera chiesa italiana, perché non rimanga inerme di fronte a questa sfida e sappia 

rispondere con intelligenza. Dona a quanti tentennano il coraggio e a quanti già 

combattono il tuo sguardo misericordioso e la tua umiltà. 

 

- tutte le vittime di questa ideologia, i bambini, i giovani, le persone con ferite legate 

all’orientamento sessuale e dell'identità. Per loro sia ogni nostro sforzo, perché non si 

sentano abbandonati e non raggiunti dall’amore di tuo Figlio. 

 

Amen 

 

Zenit.org, 4 gennaio 2016 


